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Una interessante novità per
la Scuola di Musica Comunale
di Riccia che apre le porte alla
musica popolare.

Nell’anno scolastico 2009/
2010 la Scuola ha attivato un
Dipartimento di musica e cultu-
ra popolare che offrirà corsi di
tamburello, zampogna, organet-
to, mandolino e chitarra batten-
te.

Nel corso saranno compresi
laboratori, seminari tematici, in-
contri con studiosi, incontri-
concerto con i maestri della tra-
dizione, anziani suonatori
e costruttori.

Questi i corsi con i rispettivi
insegnanti: Zampogna e orga-
netto Giuseppe Moffa; Tambu-
rello Gian Michele  Montanaro;
Mandolino e Chitarra battente
Felice Zaccheo.

Le iscrizioni scadono sabato
31 ottobre; gli interessati pos-
sono rivolgersi agli uffici del

Nozze d’oro
per Umberto

e Maria

L’apporto degli jelsesi
alle Primarie Pd

Comune di Riccia, in via Zabur-
ri, oppure al seguente numero
di telefono: 0874 716216.

Le lezioni sono aperte ad al-
lievi di qualsiasi età, tenendo
conto che l’istituzione di ogni

corso è subordinata al numero
delle iscrizioni.

Durante l’anno sono previsti:
esami interni, ammissioni e pre-
parazione conseguimento tito-
lo riconosciuto presso i conser-
vatori statali di musica, prepa-
razione concorsi e corsi specia-
lizzati. Saranno organizzati nel
corso dell’anno scolastico con-
certi, saggi, stage estivi, visite
guidate presso altre scuole di
musica e istituzioni musicali sta-
tali e private.

Ogni anno si iscrivono in me-
dia quaranta alunni sia per hob-
by che per approfondire le pro-
prie esperienze musicali.

La maggior parte dei ragazzi
che hanno frequentato la scuo-
la comunale hanno avuto facile
accesso al Conservatorio per
conseguire la laurea nello stru-
mento prescelto ed hanno avu-
to la possibilità di partecipare
alle molte attività culturali e

musicali che il paese offre ogni
anno.

Attualmente in Molise esisto-
no, oltre a quella di Riccia, altre
due scuole comunali di musica:
a Santa Croce di Magliano ed a
Trivento.

In questi ultimi anni si sta lot-
tando affinché coloro che fre-
quenteranno i corsi con profit-
to potranno ottenere un vero e
proprio diploma di musica.

La scuola comunale di musi-
ca è stata fondata nel 1997. Uni-
sce le attività didattiche a quel-
le artistiche, entrambe sotto la

scrupolosa regia di maestri pro-
venienti dai migliori conserva-
tori nazionali. Direttore della
stessa è il maestro Michele Gen-
narelli, famoso per aver diretto
l’opera lirica “La Boheme” a
Genova in occasione del G8 nel
2001, riproposta quest’estate
anche in Molise.

Gennarelli vanta collaborazio-
ni con nomi di spicco dell’am-
biente musicale artistico in ge-
nere, tra i quali Claudio Ottino,
Petia Ivanova, Barry Anderson,
Cecilia Gasdia, Alessandra Ca-
nottieri e Laura Nicolescu.

Scadono sabato prossimo le iscrizioni presso gli uffici

Musica popolare, partono
i corsi alla Scuola comunale

Martedì 20 ottobre, Michelina Pasquale si è laureata in Scienze
Infermieristiche all’Università Cattolica di Campobasso riportan-
do la brillante votazione 110 su 110. Ha discusso la tesi dal titolo:
“Procedure di svezzamento, della ventilazione meccanica e recu-
pero della funzione respiratoria. Studio prospettico non sando-
mizzato”.  Alla neo dottoressa auguri dai genitori Maria Luigia e
Mario, dalle amiche e particolarmente dalla comara Elisa.  Auguri ai
quali si unisce la redazione de “Il Quotidiano del Molise”.

Congratulazioni
alla neo laureata

Nozze d’oro per Umberto e
Maria, che oggi festeggiano i 50
anni di matrimonio.

Un lieto evento che vedrà riu-
nita la famiglia e gli amici più
intimi.

Alla coppia gli auguri più af-
fettuosi da tutti i loro cari.

Anche Jelsi ha ospitato le elezioni primarie del
Partito Democratico.

Ubicato presso la sala consiliare del Comune
di Jelsi il seggio è rimasto aperto dalle ore 7 alle
ore 22.

Centosessantadue elettori hanno ricevuto le
schede per la votazione del segretario regionale
e nazionale.

I voti validi sono stati 159, due le schede bian-

che e una la scheda nulla.
La lista “Petraroia per il Molise” che vedeva

candidata anche Mariachiara D’Amico di Jelsi
ha ottenuto 135 preferenze, la lista “Con Bersani
e con Leva” ha ottenuto 3 preferenze mentre la
lista “Con Franceschini e con Leva” ne ha rpor-
tato quattro; la lista “I Democratici” non ha otte-
nuto nessuna preferenza mentre “De Angelis per
il PD” ha ottenuto diciassette preferenze.

Rivalutare e riscoprire la ge-
nuinità dei cibi.

Si chiama “Un bicchiere di lat-
te a merenda” l’iniziativa del-
l’amministrazione comunale di
Riccia, riservata ai bambini del-
la scuola materna. Un progetto
semplice ma efficace che punta
a fornire una merenda sana e
genuina. Ai bambini dell’asilo
verrà offerto, al posto delle so-
lite merendine ipercaloriche, un
sano bicchiere di latte crudo
prodotto da un’azienda del po-
sto. Latte appena munto, garan-
zia di freschezza.

L’importanza che rivestono in
particolare la colazione e la me-
renda di metà mattina è stata
evidenziata in più studi che sot-
tolineano la loro funzione di
equilibratori del consumo ener-
getico giornaliero.

Iniziare la giornata con un
buon apporto energetico, forni-
to dalla prima colazione e com-
pletato da un bicchiere di latte
significa predisporre l’organi-
smo nel modo migliore, poiché
si influenza positivamente la
prestazione scolastica e si inter-
viene su un miglior controllo

dell’obesità.
Il progetto, promosso con

determinazione dall’assessore
all’agricoltura Pietro Testa, non
si ferma solo al bicchiere di latte
offerto a merenda, ma interes-
serà anche l’intera mensa sco-
lastica. Con l’inizio dell’anno
scolastico sono infatti tanti i
bambini che lasciano la cucina
di casa per passare alle mense
dove la qualità è spesso a ri-
schio per la tendenza di favori-
re aste al ribasso che rischiano
di pregiudicare le garanzie di
qualità, di origine e di stagiona-
lità degli alimenti serviti.

È per questo che l’amministra-
zione comunale di Riccia ha pen-
sato di promuovere, a partire da
gennaio, oltre all’iniziativa “un
bicchiere di latte a merenda”
anche la filiera corta per le men-
se scolastiche. In pratica un
consumo di cibi a chilometri zero
che va a privilegiare nei pasti
collettivi degli istituti scolastici
del posto prodotti di qualità lo-
cali e stagionali.

Per far capire meglio ai bam-
bini l’importanza di mangiare
cibi genuini e sani, l’amministra-

zione e l’Istituto Omnicompren-
sivo scolastico di Riccia hanno
deciso di intraprendere un pro-
getto che insegnerà agli alunni
ad avere un “occhio di riguardo
per la propria salute” con lezio-
ni speciali in aula e presso fat-
torie didattiche, con laboratori
del gusto ma soprattutto for-
nendo loro un’alimentazione
sana.

Grande soddisfazione per le
iniziative già intraprese o anco-
ra da intraprendere è stata
espressa dall’assessore Testa
che ha sempre sostenuto l’im-
portanza di far mangiare, soprat-
tutto ai bambini, cibi sani ma
soprattutto sicuri perché pro-
dotti nel nostro territorio: “Il
bene delle giovani generazioni
è sempre stato un obiettivo prio-
ritario della nostra amministra-
zione. Sin da subito – ha dichia-
rato l’assessore Testa – abbia-
mo deciso di riservare una par-
ticolare attenzione al benessere
dei bambini; un benessere che
ha mille sfaccettature e che par-
te da innumerevoli accortezze.
Una di questa è senza dubbio
una sana alimentazione.

Ecco la necessità di un pro-
getto fatto di pratiche semplici
quali una merenda sana; piccoli
ma grandi strumenti, essenziali
per la promozione di stili di vita
sani nei bambini e nei loro fami-
liari. È nostro compito, in quan-
to amministratori di tutti i citta-
dini, contribuire ad una sana cre-
scita di bambini e ragazzi for-
nendo loro cibi genuini e sicuri,
prodotti sul nostro territorio pri-
vo di contaminazioni e lavorato
ancora con quell’amore di chi
questa terra la sente ancora sua.

Per il momento abbiamo deci-
so di partire con il bicchiere di
latte quotidiano offerto a meren-
da ai bimbi dell’asilo per dare
loro un contributo di calcio e per
le proprietà antiossidanti che
esso possiede; un latte prodot-
to da un’azienda agricola del
posto che verrà fatto bere ai
bambini poche ore dopo la mun-
gitura senza che abbia subito
nessuna alterazione.

Il latte fresco di alta qualità è
un esempio concreto di come sia
possibile ritornare ad un’eco-
nomia basata sul rispetto del-
l’ambiente e sulla valorizzazio-

ne di un certo tipo di lavoro ca-
pace di produrre beni genuini e
accessibili a tutti.

Beni che hanno una prove-
nienza certa e certificata, prove-
nienti da attività economiche
radicate sul territorio con le quali
è possibile stabilire relazioni di
scambio e di conoscenza.

Inoltre, a partire da gennaio
ai bambini della scuola materna

L’intento dell’amministrazione è di sostituire le focacce ipercaloriche con una bevanda genuina

Un bicchiere di latte a merenda
Il comune e l’Istituto onnicomprensivo pensano ad un progetto per il benessere dei bambini

ed ai ragazzi delle scuole medie
che frequentano la mensa sco-
lastica verrà offerto un menù
bilanciato “a km 0” ossia un
menù specifico che rispetti in
pieno i principi legati alla sta-
gionalità, al territorio e alle tipi-
cità locali.

I prodotti proverranno diret-
tamente da aziende locali e sarà
tutto estremamente naturale”.


